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Una svolta positiva si de
linca nel Cile, dopo settima
ne e mesi di acuta tensione, 
lasciando intravvedere pro
spettive nuove per l'azione 
del governo di Unità popo
lare. Essa riguarda tanto i 
rapporti tra i partiti della 
coalizione di sinistra, impe
gnati in un dibattito in pro
fondità sulla loro esperienza 
di governo e sulle vie da se
guire per realizzare il pro
gramma di riforme, quanto 
quelli tra la coalizione stes
sa e la Democrazia cristiana, 
indotta dai fatti a un riesa
me delle scelte compiute sot
to la leadership di Frei. 

Il dibattito tra i partiti di 
Unità popolare, sollecitato 
dai comunisti, ha preso le 
mosse dagli incidenti verifi
catisi il 12 e 13 maggio 
a Concepción, dove le orga
nizzazioni locali del MAPU 
e della sinistra cristiana, do--
pò essersi unite al MIR (il 
« Movimento della sinistra ri
voluzionaria », estraneo alla 
coalizione di governo e pro
motore di iniziative estremi
ste) nella ricerca di uno scon
tro di strada con la DC, han
no teorizzato in un « mani
festo » l'impossibilità di por
tare avanti il processo di rin
novamento nel quadro delle 
istituzioni attuali. Nel corso 
di una serie di consultazioni 
preliminari e, successiva
mente, in un « conclave » 
con Allende, i comunisti han
no sottolineato la inconsi
stenza e la pericolosità di 
queste teorizzazioni e l'esi
genza di perseguire, anziché 
un'astratta e radicalizzazio-
ne • del movimento, un am
pliamento dei consensi ' al 
processo di trasformazione 
dello Stato e della società. 

TEITELBOIM - Una 
sola via 

Come è noto, la Costitu
zione cilena assicura al pre
sidente ampi poteri, ed è su 
questa base che Allende e il 
governo di Unità popolare, 
hanno condotto la loro azio
ne. Ma essi devono anche 
tener conto dei rapporti di 
forza esistenti in Parlamen
to, dove i partiti della coa
lizione sono in minoranza. E' 
questo il quadro giuridico 
entro il quale Unità popo
lare deve muoversi, per esse
re fedele ai suoi program
mi. Oggi, hanno sottolinea
to i comunisti, non vi è alcu
na possibilità, né legale né 
extra-legale, di modificare 
questo quadro e non è cer
to scegliendo le « scorcia
toie » ' dell'attivismo massi
malista che si può conso
lidare la base di massa del 
movimento per le riforme. 

Al « chiarimento » solleci
tato dal PC ha fatto riscon
tro un abbozzo di dialogo tra 
la sinistra e una parte del
la DC. In un'intervista al 
quotidiano cattolico La Preti-
sa, il compagno Volodia Tei-
telboim, membro dell'Ufficio 
politico, dopo aver rilevato 
l'obbiettiva convergenza tra 
l'estrema destra che « traffi
ca con le armi e punta sul
la guerra civile » e i grup
petti che battono la stessa 
via proclamandosi di sini
stra, ha detto: « Noi siamo 
contro ogni forma di violen
za suscettibile di portare il 
paese a una lotta fratricida. 
Ma, per evitare un litigio, 
bisogna essere in due, co
si come per fare la guerra. 
E a questo proposito cre
diamo che la responsabilità 
non sia solo di unità popo
lare, ma anche della DC e 
di tutti coloro che sono pro
fondamente preoccupati per 
il dilemma nel quale è il 
paese, e ritengono che uo
mini giusti possano salvar
lo dalla catastrofe ». 

Dal canto suo, il presi
dente democristiano Fuen-
tealba ha accennato, in un 
discorso, pronunciato du
rante le elezioni sindacali, 
a un riesame delle posizio
ni assunte fino ad oggi dal 
suo partito. Tre punti del 
discorso acquistano partico
lare rilievo. Innanzi tutto, 
Fuentealba (e, come lui, To-
mic, che fu il candidato del 
partito alle ultime elezioni) 
ai dichiara interessato al-

ALLENDE - Fedeltà 
al programma 

le trasformazioni sociali e 
« pronto a collaborare con 
il governo, dall'opposizio
ne », se il governo vuole 
continuare ad avanzare «sen
za ledere i diritti democra
tici ». Secondo: egli qualifi
ca l'alleanza con la destra, 
da parte della DC, non co
me una scelta di campo, ma 
come un episodio determi
nato da situazioni concrete; 
l'opposizione, egli sottoli
nea, della DC è « diversa > 
da quella del Partito nazio
nale, anche perchè la DC 
« sa che non può esservi ve
ra democrazia dove ci sono 
sfruttati e sfruttatori ». Ter
zo: la DC è favorevole al
l'unione di « tutte le forze 
politiche e sociali che sono 
per il rinnovamento > e alla 
formazione di una « zona di 
stabilità democratica ». 

Il dialogo, che ha suscita
to aspre proteste a destra, 
ha avuto successivamente 
sviluppi concreti attraverso 
un lungo colloquio tra Al
lende e Fuentealba e attra
verso contatti tra Unità po
polare e la DC, che hanno 
portato alla sospensione del 
dibattito parlamentare sulle 
proposte democristiane per 
una delimitazione dei pote
ri economici del presidente 
e alla costituzione di comi
tati misti per la messa a 
punto di un'intesa sui pro
blemi costituzionali. Se il 
processo avviato non incon
trerà ostacoli, le prossime 
settimane vedranno aprirsi 
una fase nuova per il Cile, 
i cui frutti dovrebbero in
fluenzare positivamente an
che il clima delle elezioni 
dell'anno prossimo. 

Ennio Polito 

IMPORTANTI MISURE PER RAFFORZARE 
IL REGIME DI SINISTRA A SANTIAGO 

Allende procede 
al rimpasto nel 
governo cileno 

Le sostituzioni riguardano 6 ministeri su 15 - Condannati gli assassini del 
gen. Schneider: ergastolo a uno dei sicari, venti anni al gen. Viaux - In
chiesta per colossali evasioni fiscali sul monopolio privato della carta 

PAG. 15/ fatti nel m o n d o 
La DC vuole il governo col PLI 

SANTIAGO DEL CILE, 17 
Il presidente cileno Salva

dor Allende ha proceduto ad 
un parziale rimpasto del suo 
governo sostituendo sei del 
quindici ministri In carica. 
Fra le sostituzioni di maggio
re rilievo spicca quella del 
ministro dell'economia Pedro 
Vuskovlc Bravo, marxista In
dipendente. 

Il rimpasto è stato prepa
rato da tutta una serie di 
Incontri svoltisi nelle ultime 
tre settimane fra Allende ed 
1 leader dei partiti che com
pongono la coalizione gover
nativa di sinistra. 

Fra 1 nuovi ministri f'gu-
rano 11 socialista Carlos Ma-
tus. che succederà a Vuskovlc 
nel dicastero dell'economia, 
Anlbal Palma, esponente del 
partito radicale e nuovo mi
nistro per la pubblica Istru
zione, Mlreya Baltra (comu
nista), nuovo ministro del la
voro. Jorge Arrate (sociali
sta), nuovo titolare del d'ea-
stero per le miniere In sosti
tuzione del generale Pedro 
Palaclos. 

Completano la Usta Lul3 
Matte, Indipendente di sini
stra, che va al ministero del
l'edilizia, ed Orlando Milla, 
nuovo ministro del tesolo. • 

Intrattenendosi non 1 gior
nalisti. Allende ha preannun-

Carcere a vita 
per Sirhan 

LOS ANGELES, 17. 
La Corte suprema dello Sta 

to della California ha tramu
tato nell'ergastolo la pena di 
morte comminata nel 1969 al 
giovane giordano Sirhan Bi-
shara Sirhan. che l'anno pri
ma uccise il senatore Robert 
Kennedy nell'albergo « Ara-
bassador» di Los Angeles. 
mentre celebrava la sua vit
toria alle « primarie » della 
California. La pena di morte 
è stata abolita in California 

Aperta ufficialmente la crisi di governo in Giappone 

Sato annuncia I e sue dimissioni 
Era alla testa del governo dal 1964 - Nelle sue 
mento agli Stati Uniti e i legami con Formosa 

ultime dichiarazioni ha difeso la politica di allinea-
- Fukuda e Tanaka tra f successori più quotati 

TOKIO. 17 
Il primo ministro giapponese. 
Eisaku Sato. ha dato oggi le 

dimissioni da capo del partito 
hberaldemocratico (conservato
re). il partito di governo. Il ge
sto di Sato comporta automati
camente anche l'abbandono del
la direzione del governo, che il 
settantaduenne uomo politico 
deteneva dpi 1964. e cioè da 
quattro legislature. 

Il congresso del partito libe-
raktemocraUcò si riunità U 5 
luglio per designare un succes
sore. Tra le candidature più 
quotate, che i dirigenti del 
partito esamineranno a partire 
da lunedi, sono quelle del mi
nistro degli Esteri. Takeo Fu
kuda. e del ministro del com
mercio. Kakuei Tanaka. 

Sato ha dato il suo annuncio 
(precisamente, secondo la pras
si. quello della « intenzione > di 
dimettersi, sulla quale sarà il 
partito a pronunciarsi formal
mente). dinanzi ai gruppi par
lamentari del suo partito, riuni
ti in seduta comune. In pre
cedenza. egli si era incontra 
to con il segretario del parti
to. Scigeru Hori. 

Indirà Gandhi 
a Praga 

PRAGA. 17 
fs. g.ì — Proveniente da 

Stoccolma il primo ministro 
Indiano signora Indirà Gan
dhi è arrivata oggi a Praga 
per una visita ufficiale di 
alcuni giorni su invito del 
premier cecoslovacco Lublmir 
Strougal. 

Martedì prossimo la signo
ra Gandhi terrà una conferen
za stampa dopo di che partirà 
alla volta di Budapest 

Il premier ha difeso, nelle. 
sue dichiarazioni, la politica 
di a allineamento » agli Stati 
Uniti e di rinvio del proble
ma delle relazioni con la Cina-
che hanno suscitato critiche 
nel partito e nel paese e che, 
insieme con il suo rigido con
servatorismo, hanno contribui
to al suo allontanamento. « La 
pace in Asia — ha detto — 
può essere tutelata soltanto 
tramite il mantenimento di 
relazioni amichevoli tra il 
Giappone e gli Stati Uniti ». 
Ed ha aggiunto che, sebbene 
il governo di Pechino debba 
essere considerato il legittimo 
rappresentante della Cina, a la 
normalizzazione delle relazioni 
cino-giapponesi deve tener con
to dei nostri stretti e ami
chevoli rapporti con For
mosa». 

Sato ha manifestato il suo 
Incondizionato appoggio a Fu
kuda, con una visita perso
nale. 

Fukuda proviene da una 
famiglia di ricchi agrari e ha 
ricoperto numerose cariche di 
primo piano nel governo e nel 
partito. In qualità di ministro 
degli esten ha condotto l'ulti
ma serie di negoziati con gli 
Stati Uniti, compresi quelli con 
il consigliere speciale di Nixon 
Kissinger. conclusisi ai primi 
della settimana. Le sue posizio-
ni politiche sono considerate 
analoghe a quelle del dimis
sionano. 

Tanaka. che ha cinquanta 
quattro anni, ha orìgini mode
ste e fama di e progressista >. 
Dopo il viaggio di Nixon in 
Cina si è fatto portavoce di una 
politica e audace » verso il gran
de paese vicino, nel quadro del
le alleanze tradizionali. 

Vi sono enche altri tre candi
dati alla successione, con minori 
probabilità 
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La «dichiarazione sull'ambiente naturale» 

Respinta a Stoccolma 
r«ecologia apolitica» 
Nostro servirò 

STOCCOLMA. 17 
La « dichiarazione sull'am

biente naturale ». approvata ieri 
senza ulteriore dibattito in ses
sione plenaria a chiusura della 
conferenza delle Nazioni Unite. 
consta — come il progetto origi
nale — di un preambolo e di un 
numero di « prìncipi >. che risul
ta accresciuto da venti a ven-
tisei. Nell'assieme il testo è piut
tosto lungo, e anche riassumer
lo adeguatamente richiederebbe 
un certo spazio Ma per dare 
un'idea di quello che e succes
so basterà forse porre a con
fronto le due versioni del pri
mo principio. 

La versione del progetto (che 
rispondeva, come si è detto più 
volte, alle intenzioni del grande 
management industriale) era la 
seguente: « L'uomo ha un di
ritto fondamentale ad adeguate 
condizioni di vita, in un ambien
te di tale qualità da consenti
re una vita dignitosa di benesse
re. e porta la solenne respon
sabilità di proteggere e miglio
rare l'ambiente per le genera
zioni future * 

La versione approvata ieri 
(frutto di dieci giorni di lavo
ro del comitato speciale, che 
era slato convocato su richiesta 
cinese contro la volontà degli 
Stati Uniti) è invece questa: 
« L'uomo ha un diritto fonda
mentale alla libertà, alla egua
glianza e a condizioni di vita 
soddisfacenti, in un ambiente 
che gli consenta di vivere nolla 
dignità e nel benessere. Per 
questo le politiche che pratica 
no la discriminazione razziale, il 
colonialismo e altre forme di do 
minazione straniera vanno con 
dannate e devono essere elimi 
nate» 

In sostanza (lo si era potuto 
prevedere ieri, prima che il te 
sto fosse noto) è stata battuta 
la tesi secondo la quale i pro
blemi dell'ambiente non avreb
bero alcun rapporto con la pò 
litica e con le strutture sociali 
E anche se. nel testo che abbia
mo riportato, limitato necessa
riamente a un solo articolo, la 
connessione appare più intuitiva 
che analitica, il documento nel 
suo assieme è però frutto di uno 
sforzo serio e rilevante appun
to nel senso di una analisi non 
facile — resa anzi più difficile e 
ostacolata a ogni passo dalla de
legazione USA e da altre nel 
ceno dei lavori — dei comples

si. molteplici nessi, per cui so
no appunto i rapporti fra gli 
uomini quelli che determinano 
le relazioni fra uomo e natura. 

Come abbiamo già avuto oc
casione di dire, il discorso non 
solo dovrà essere portato avan
ti. ma lo sarà oramai di certo. 
poiché in questo senso l'espe
rienza fatta a Stoccolma ha a-
perto gli occhi a molti, e ha per
messo di mettere a fuoco proprio 
i temi che si voleva lasciare 
nella oscurità. Fra gli articoli 
successivi della dichiarazione, ri 
levanti sono soprattutto quelli 
che affermano, in primo luogo, la 
validità del principio della so 
vranità nazionale anche in rap 
porto alle politiche ecologiche 

Cino Sighiboldi 

ciato Inoltre tutta una serie 
di mutamenti anche nei « me
di ranghi » del governo, muta
menti che dovrebbero dare 
nuovo impulso all'economia 

La cronaca politica cilena 
registra inoltre l'approvazione 
da parte del senato, di un pro
getto di legge governativo, in 
base al quale i partiti politi
ci possono presentare Uste 
unitarie di candidati al parla
mento per le elezioni previste 
nel 1973. In precedenza, se
condo la costituzione vigente, 
tali liste unitarie non erano 
ammesse, ed 1 partiti dove
vano presentarsi separata
mente. 

SI è concluso frattanto 11 
processo contro 1 membri del
la organizzazione ultra-reazio
naria responsabile dell'assas
sinio del gen. René Schneider. 
comandante In capo dell'eser
cito. 

La pena più severa. 1 erga
stolo è stata inflitta ad uno 
del tre esecutori materiali del 
delitto, Jaime Melgoza. Gli 
altri due sicari sono fuggiti 
dal Cile e si sono rifugiati 
uno negli USA, a Miami, l'al
tro in Spagna. Le richieste di 
estradizione • presentate dalla 
giustizia cilena non hanno an
cora ottenuto risposta. 

A venti anni è stato conclan 
nato il generale a riposo Ro
berto Viaux Maramblo. che 
durante le Indagini e 11 pro
cesso è stato Indicato come 
l'uomo che progettò il rapi
mento del gen. Schneider II 
colonnello a riposo Raul Igualt 
suocero di Viaux, è stato con
dannato a dieci anni, Luis 
Gal lardo a quindici. Julio Fon-
tecilla a cinque. Altre venti 
persone, coinvolte nel com
plotto con ruoli secondari, so
no state condannate a pene 
minori, fino a un minimo di 
tre anni. 

Il 22 ottobre 1970, due giorni 
prima che il parlamento, In 
seduta plenaria, proclamasse 
Allende presidente della re
pubblica, un «commando» di 
estrema destra tentò di rapi
re il comandante In capo del
l'esercito. Scopo del rapitori 
era quello di attribuire la re
sponsabilità del gesto ad am
bienti di sinistra, per provo
care ,una' ondata di 'ndlgna-
zlone e di panico, e quindi 
un colpo di stato che impedis
se l'ascesa del leader della 
coalizione di sinistra Unità Po
polare alla testa del governo. 
Il piano, però, andò a vuoto. 
perchè il generale e la sua 
guardia del corpo si difesero 
coraggiosamente Allora 1 tre 
fascisti aprirono 11 fuoco e 
Schneider rimase ucciso. 

La stampa dedica ampio 
spazio alla Inchiesta aperta 
dal governo sulle illecite at
tività del poderoso monopo
llo privato della carta, che è 
anche una delle più ricche 
compagnie finanziarle lei Ci
le, politicamente collegata con 
l'estrema destra. La società. 
che finora è riuscita a sfuggi
re alla nazionalizzazione, ha 
chiesto recentemente di po
ter aumentare del 70 per cen
to i prezzi dei suoi prodotti. 
adducendo, come giustificazio
ne, presunte « perdite » che 
però non convinsero gli ispet
tori del governo. 

Attraverso l'esame del docu
menti della impresa mes
si sotto sequestro, si scopri
rono evasioni fiscali, falsifica 
zloni delle cifre re'ative alla 
produzione e alle esportastonl, 
accordi segreti con -umoagnle 
di navigazione ed atere i*re 
golarità. tn seguito si è an
che scoperto che 11 monopo
lio — 11 cui principale d'rfgen-
te è l'ex presidente della re
pubblica Alessandri, di destra 
— aveva corrotto funzionar! 
del governi nrecedantl e fi
nanziato partiti e «ruppi di 
estrema destra. 

Le frodi al fisco ammonte
rebbero a circa duecento mi
lioni di dollari. Il erte — in 
base alla legge vigente — pò 
trebbe comportare una mul
ta di mille milioni di dolla
ri e condanne fino a cinque 
anni di carcere. 

Accordo 
sul petrolio 
tra Francia 

e Irak 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 
Il vice presidente del « Con

siglio della rivoluzione» Ira
cheno, Saddam Hussein, ha 
avuto oggi altri due Incon
tri. non previsti dal pro
tocollo, con il presidente 
Pompidou e col presidente 
del consiglio Chaban Delmas. 
Un comunicato dovrebbe an
nunciare. prima della sua 
partenza per Baghdad. 1 ri
sultati della visita. 

Secondo Indiscrezioni di 
fonte francese un accordo 
sarebbe stato raggiunto sul
le seguenti basi: 

1) la Compagnia france
se dei petroli conserva la 
sua parte nei giacimenti Ira
cheni alle condizioni esisten
ti prima della nazionalizza
zione e avrebbe quindi a sua 
disposizione venti milioni di 
tonnellate di petrolio greggio 
all'anno; 

2) negoziati ulteriori defi
niranno il nuovo statuto del
la compagnia francese nel-
l'Irak; 3) un altro negoziato 
sarà aperto per stabilire l'ac
quisto di altri quantitativi di 
petrolio greggio iracheno da 
parte della Francia e le con
dizioni della sua commercia
lizzazione; 4) l'Irak si im
pegna a indennizzare in mo
do soddisfacente le altre com
pagnie occidentali che, assie
me alla compagnia france
se, facevano parte dell'/rafc 
Petroleum Company prima 
della nazionalizzazione, e cioè 
la Shell olandese, la British 
Petroleum, la Mobil e la Esso. 

A questo proposito, la de
legazione irachena a Parigi 
ha precisato che l'Irak «non 
chiede i alla _.Etartcia> di eTomr 
pere! Ajâ  ifeua^'solfdartetà'scol'' 
paesi dell'Europa occidentale. 
Al contrario. la presenza del
la Francia in seno all'alleanza 
occidentale costituisce una ga
ranzia sia per gli interessi eu
ropei che per gli interessi del 
mondo arabo ». L'atteggia
mento preferenziale dell'Irak 
nel confronti della Francia 
è dettato dal fatto che la 
politica francese «è sempre 
stata e continua ad essere 
una politica di rispetto delle 
rivendicazioni de) mondo 
arabo ». 

La delegazione irachena ha 
anche smentito le informazio
ni corse su una possibile 
«svendita» del petrolio ira
cheno, cioè una sua commer
cializzazione a prezzi infe
riori a quelli praticati sul 
mercato libero, a II petrolio 
iracheno non è svalutato — 
ha dichiarato il capo della 
delegazione di esperti Adrian 
Hassab — e sarà messo in 
vendita, concorrenzialmente, 
al prezzi attuali del mercato 
libero mondiale » 

Augusto Pancaldi 

Il re di Grecia 
abdicherebbe 

ATENE. 17. 
Secondo informazioni pro

venienti da Roma, pubblicate 
negli Stati Uniti e riprese 
dalla stampa ateniese, re Co
stantino di Grecia avrebbe in
tenzione di abdicare a fa
vore del principe ereditarlo 
Paolo, di cinque inni. La reg
genza sarebbe assunta dal
l'attuale reggente e primo mi
nistro greco, 

Queste informazioni non 
hanno tuttavia avuto confer
ma ad Atene 

Nel quadro della «rivoluzione agraria» decisa in novembre 

Prime distribuzioni di terre 
a famiglie contadine algerine 

Il presidente Bumcdien ha partecipato alla cerimonia in un villaggio 
presso Algeri - Il sistema prevede l'immediata formazione di cooperative 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 17 

Oggi, alla presenza del 
presidente Bumedien, deiie 
massime autorità algerine, ael 
corpo diplomatico e della 
stampa straniera, si è svolta 
la cerimonia della consegna 
delle terre ai contadini. Si 
tratta della prima distribuzio
ne che avviene nel quadro del
la « rivoluzione agraria » l cui 
testi sono stati approvati nel 
novembre scorso. 

La cerimonia si è svolta 
a Khemts el - Knechna. un 
villaggio a una quarantina di 
chilometri da Algeri La di 
strtbuzione riguarda le terre 
comunali e le terre habus, 
cioè quelle appartenenti a 
fondazioni religiose e che 
hanno un carattere semlpub-
blico. Si tratta, in totale, di 
348 ettari, sul quali saranno 

costituite 8 cooperative di 
produzione. Si è scelto 11 si
stema di costituire immedia
tamente le cooperative per po
ter soddisfare II numero più 
grande possibile di contadini. 
Infatti. 245 cittadini avevano 
diritto alla terra nel comune 

di Khemis el Khechna. se
condo 1 testi del decreto sul
la « rivoluzione agraria ». 

La cerimonia, come si è det
to. si è svolta con tutte !e so 
lennità del caso perché Inau 

gura la fase concreta della 
applicazione della riforma a-
graria; sarà poi ripetuta in 
tutti I comuni dell'Algeria. In 
questa fase vengono distri 
bulte, per la loro valorizza-
tlone. solo le terre che già 
appartengono allo Stato sotto 
una forma o l'altra. In segui
to, saranno distribuite anche 
quelle donate dal cittadini al 
« Fondo della rivoluzione agra

ria » che. secondo quanto ha 
detto li segretario generale 
della Commissione nazionale 
della riforma agraria che s) 
è riunita ieri sera, ammon
tano a 437.000 ettari; solo in 
seguito si passerà alla fase 
di espropriazione delle terre 
del grandi proprietari e dei 
proprietari assenteisti. 

Va detto che questa mat
tina. prima di recarsi alla ce
rimonia. il presidente Bume
dien ha firmato del decreti 
che precisano le condizioni e 
le modalità della distribuzione 

delle terre Nel suo discorso, 
Bumedien ha affermato la de
cisione di condurre a termine 
la « rivoluzione agraria • nel
l'interesse del popolo, perone 
«l'Algeria appartiene a tutu 
gli algerini ». 

Massimo Loche 

(Dalla prima pagina) 
Malfa, nell'agitare lo spau
racchio della violenza. •. 

ANDREOTTI E PRI T lavorl 
del Consiglio nazionale repub
blicano si sono aperti, ieri 
mattina, con la lettura della 
lettera di Andreottl. Il pre
sidente del Consiglio incari
cato ricorda al segretario del 
PRI, con questa lettera, che 
lo scioglimento delle Camere 
fu determinato dalla convin
zione che occorresse « una ro
busta azione di ripresa pro
duttiva e psicologica». «Fat
ti sopravvenuti — soggiunge 
Andreottl — di preoccupante 
disordine pubblico e di evi
denziato deperimento econo
mico, hanno dimostrato come 
fosse valida questa preoccu
pazione; si tratta ora di far
vi fronte, sema incomprensi
bili ritorni al passato e con 
uno sforzo deciso ». Secondo 
Andreottl. la piattaforma del
ia DC, «che 'a direzione ha 
approvato con una larghissi
ma maggioranze e senza il mi
nimo disimpegno di lealtà net 
dissenzienti, vuole appunto 
salvaguardare (la) possibilità 
di cooperazione tra i cinque 
partiti, anche se i socialisti 
restano all'opposizione (...). 
Socialdemocratici, liberali e 
democristiani consentono su 
questa ipotesi di soluzione del
la crisi ed io mi- auguro vi
vamente che voi possiate, nel 
Consiglio nazionale, superare 
le difficoltà avanzate nei gior
ni scorsi. Debbo dire che, an
che a prescindere da ogni "mia 
personale considerazione, le 
soluzioni alternative (tripartì-
to o monocolore, a maggio
ranza precostituita o noni so
no risultate non solo inesi
stenti, ma covwientate dura
mente proprio da coloro che 
dovrebbero in ipotesi votarle 
o consentirle». 

La lettera di Andreottl. in 
pratica, in base ad un sin
golarissimo metodo, è diven
tata la vera relazione al Con
siglio nazionale repubblicano. 
La Malfa vi ha aggiunto sol
tanto che 1 repubblicani ave
vano chiesto la costituzione di 
un governo DC-PSDI-PRI, for
mulando quindi la proposta 
del tripartito con l'ingresso 
del PLI nel governo. «Non 
posso fare assumere al PRI 
— ha detto — la responsabi
lità di determinare una se
rie ininterrotta di trattative 
che potrebbero non portare 
alla soluzione del problema 
del governo. D'altra parte. 
non potevo far assumere al 
partito la responsabilità di 
partecipare dirottamente a un 
governo che era stato respin

to, per ragioni di principio, 
da una parte della maggio
ranza ed accettato per sem
plice disciplina». Da qui la 
proposta del ministero a tre 
DC-PLI-PSDI con l'appoggio 
esterno repubblicano. 

Nel dibattito tra 1 repub
blicani sono affiorate subito 
le riserve. L'on. Biasini ha 
detto che si deve guardare 
alla soluzione prospettata 
« co» giustificata perplessità e 
scetticismo », mentre l'onore
vole Mamml ha parlato di 
«scelta obbligata verso una 
soluzione interlocutoria e non 
entusiasmante, che però — a 
suo dire — cowsente di non 
spalancare le porte all'avven
tura di nuove elezioni» e lo 
on. Compagna ha detto che 
il PRI «non vuole bloccare 
le soluzioni che si credono 
possibili ». 

La relazione di La Malfa è 
stata approvata con 4 voti 
contrari e undici astenuti: tra 
quest'ultimi, il vicesegretario 
del partito, Battaglia. Gli as
senti erano 17. Molti di colo
ro che hanno espresso ampie 
riserve sulla Impostazione la-
malfìana hanno poi finito per 
votare la relazione, dando 
tuttavia un significato parti
colare al loro atteggiamento. 
Battaglia (favorevole a un tri
partito DC-PSDI-PRI) ha det
to di temere che « un governo 
centrista porti alla rottura 
col PSI (...) e finisca per fa
vorire il radicalizzarsi della 
lotta politica ». 

Da parte del PSDI, l'unico 
commento è stato quello di 
Orsello. il quale ha detto che 
«non è indifferente il fatto 
che il PRI, in una situazione 
come l'attuale e con l'ipotesi 
dì governo proposta, sia den
tro o fuori il ministero». 

Nella mattinata di ieri, il 
presidente del Consiglio inca
ricato si era Incontrato con 
il segretario del PSDI. Tanas. 
si. Quest'ultimo ha detto al 
giornalisti: «Ci sembra che 
il presidente incaricato lavori 
certamente con impegno e 
forse anche con prospettive 
positive per la soluzione del
la crisi». 

Nella serata Andreottl si è 
incontrato con Forlani. Doma
ni ricomincerà le consulta
zioni. , -

FANFANIE POLEMICHE CRISI 
— Il discorso di Fanfanl ad 
Arezzo ha, come dicevamo, 
il tono di un messaggio alla 
DC ed al Paese. Che cosa 
si chiede al partito democri
stiano in questa fase della 
crisi? Di spingere avanti la 

scelta centrista. Secondo il 
presidente del Senato, «mal
grado le speranze fiorite du
rante il dialogo elettorale», 
«è doloroso constatare che i 
beni preziosi...» (e qui se
gue un lungo elenco) «con
tinuano ad essere insidiati». 
«Il tempo per correre ai ri
pari — afferma Fanfanl — ti 
riduce ogni giorno. Gli elet
ti dal popolo (...) non posso
no tirarsi indietro, né col pre
testo del rispetto di decisio
ni prese dieci anni fa in tut-
t'altro contesto e del resto 
senza rigidezze (polemica con 
Moro per quanto riguarda la 
scelta di centrosinistra del
la DC - NdR), né col pretesto 
di prevenire le situazioni che 
potrebbero presentarsi tra 
anni ». 

Secondo Fanfanl, dovrebbero 
ora essere affrontati i proble
mi di oggi, «con i mezzi og
gi esistenti e con le forze og
gi disponibili», con urgenza 
e « senza la pretesa di essere 
tornati al mito di nuove ir
reversibilità». E tutto questo 
sarebbe, stando alle parole del 

{>residente del 8enato. la vo-
onta espressa dall'elettorato 

il 7 maggio. 
Il ministro del lavoro. Do-

nat Cattin. parlando a Napoli 
ha sottolineato il significato 
del voto delle sinistre de nel 
corso dell'ultima riunione del
la Direzione del partito. « Chi 
ha detto in campagna eletto
rale — ha affermato Donat 
Cattin, con riferimento a Fan
fanl e alla destra de — di fi
nirla per sempre con la colla
borazione tra cattolici demo
cratici e socialisti non ha agi
to secondo la ragione, né può 
pretendere che quei suoi im
pegni personali condizionino 
un partito come la DC capo
volgendone la politica. Di 
questa condizione si sono resi 
conto anche alcuni dei mag
giori esponenti della maggio
ranza che, nella Direzione de, 
ha appoggiato la formula cen
trista. Le stesse artificiose in
terpretazioni secondo le qua
li un governo centrista sareb
be un governo disponibile per 
i socialisti, sono la testimo
nianza della non serena co
scienza con la quale la ope
razione di cambiare linea vie
ne proposta ». Parlando del 
pericolo fascista, Donat Cattin 
ha detto che fascismo è sta
to «odfo contro il movimen
to operaio ed eliminazione dal 
governo del Paese del PSI, 
della sinistra de » (riferimento 
alla decisione della sinistra 
dello « Scudo crociato » di non 
entrare in un gabinetto cen 
trista?). 

L'assalto poliziesco alla Statale 
(Dalla prima pagina) 

avrebbe risposto «Io non la 
conosco, potrebbe anche es
sere un fascista». 

Dopo questo scambio di 
battute la discussione si è al
largata con l'intervento di di
rigenti del Movimento stu
dentesco accorsi dall'aula ma
gna dove era In corso un'af
follata assemblea. Nello stes-

i soì tempo altri, funzionare dj 
"polizia'chiedevano) il ritiro <del 
picchetti degli studenti e che 
fossero tolte alcune bandiere 
rosse esposte all'esterno del
l'Università. E* chiaro che 
quel susseguirsi di richieste 
era una manovra preordinata 
per cercare ad ogni costo l'in
cidente. Il questore sostiene 
che egli, «come libero citta
dino » aveva diritto di parte
cipare a un'assemblea pub
blica. in un pubblico edificio 
Il che. in linea teorica, è giu
sto. ma prescinde da una 
considerazione di fondo: che 
in una situazione tesa come 
quella che c'era ieri è altret
tanto giusto - che ci sia un 
servizio d'ordine. Indipenden
temente da quello della poli
zia. per individuare aventuall 
provocatori. Che poi questo 
servizio debba attenersi a cri
teri di flessibilità è un altro 
discorso D'altra parte questa 
mattina, conversando con al
cuni giornalisti, lo stesso que
store ha ammesso: «Forse 
ho fatto male a non qualifi
carmi (il che significa che ie
ri non l'ha fatto • Ndrì per
ché ho provocato l'Incidente ». 
Un'ammissione molto signifi
cativa. come si vede. 

Del resto 1 commenti della 
stampa (fatta naturalmente 
eccesione per la Notte, chia
ramente fascista) e quelli di 
forze politiche tutt'altro che 
sospette di partigianeria ver
so gli studenti e 11 movimen
to popolare In genere, sono 
molto eloquenti circa il giu
dizio sull'assalto poliziesco. 

Il Corriere della Sera parla, 
nel titolo, di «Incidenti e 
scontri all'Università Statale », 
senza abbandonarsi a giudizi. 

In una nota dal titolo «Un | 
errore politico» 11 Corriere 
d'informaizone scrive: « Una 
cosa è sicura: in una città te
sa e incupita da molte minac
ce e da troppe paure II pri
mo compito delle forze del
l'ordine è quello di evitare 
anzitutto — se non lo Impon
ga la necessità — lo scontro 
fisico che Almlrante ha pro
messo. Indisturbato e Impu
nito., .alla, sua. parte ». 
- -La>Federazione glovanlle-re-
pùbbllcaria afferma che « la 
incapacità di sviluppare, o 
meglio di accettare, un dialo
go politico su basi democrati
che da parte del Movimento 
studentesco non giustifica la 
grossolana e inammissibile 
aggressione operata dalla po
lizia all'Interno dell'Università 
Statale, tanto più quando si 
consideri che tra i fermati vi 
è un grandissimo numero di 
studenti recatisi - colà unica
mente per sostenere esami ». 

Dal canto loro le segreterie 
della CGIL. CISL. UIL mila
nesi, In un comunicato con
giunto. riaffermano il loro 
giudizio negativo sull'inter
vento poliziesco e invitano 1 
lavoratori a rafforzare le lot
te contrattuali e sociali. 

Una dura condanna dell'in
tervento poliziesco è contenu
ta in un comunicato emesso 
congiuntamente dalle segrete
rie provinciali della FGCI, 
della Federazione Giovanile 
Socialista e del movimento 
giovanile del PSIUP. Da par
te sua la federazione provin
ciale del partito socialista. 
ravvisa nelle violenze alla Sta
tale «oltre, che un ulteriore 
attentato all'autonomia uni
versitaria» anche «una con
cessione alle intimidazioni fa
sciste e alle minacce di espu
gnare con la violenza l'Uni
versità statale». Il PSI «riaf
ferma ancora una volta la 
necessità che a Milano si ri
stabilisca un clima di sere
nità e di distensione in cui 
le lotte popolari possano svol
gersi — come devono svol
gersi — In modo pacifico e 
democratico ». 

Vibrate 
reazioni 

dei sindacati 
Numerose e vibrate reazio

ni ai fatti della Statale si 
sono avute negli ambienti 
sindacali.,, Jl segretario del 
Sirtdàeàto^scuolaOGlEj. Euge
nio • Capitani ha dichiarato 
che l'intervento poliziesco di 
venerdì va posto in relazione 
diretta «con 1 provvedimenti 
repressivi da lungo tempo In 
atto da parte del governo e 
con la reprimenda recentis
sima della Confindustria, co
me elementi di un quadro 
abbastanza organico di rea
zione ad ogni concreto sfor
zo di rinnovamento ». 

Le segreterie nazionali 
FIM-FIOM-UILM. in un loro 
comunicato affermano che 
« l'occupazione violenta della 
Statale di Milano non può 
essere subita passivamente 
dalle organizzazioni del lavo
ratori. Le tre Federazioni dei 
metalmeccanici chiamano i 
lavoratori milanesi e quelli 
delle altre province d'Italia 
ad esprimere, anche con fer
mate del lavoro, la loro pri
ma risposta. Esse concorde
ranno con la organizzazione 
milanese dei metalmeccanici 
le forme e I tempi di una 
azione tempestiva in coordi
namento col Movimento stu
dentesco di Milano». 

La segreteria nazionale del 
chimici CGIL afferma che il 
tentativo di riaccendere il 
clima di tensione, nel mo
mento in cui gran parte dei 
lavoratori chimici e mobili
tata per il rinnovo contrat
tuale, è inteso certamente a 
colpire l'unità di base tra stu
denti e operai. 

La Federbraccianti valuta 
che l'episodio «si inquadra 
nel disegno di intimidazione 
che il governo e le forse pa
dronali portano avanti nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne al fine di bloccare 
l'avanzata del movimento ope
raio e democratico». 

Gli attacchi USA alle dighe 
(Dalla prima pagina) 

leva oggi I'A-P., «centomila 
giovani americani». 

« Alcune fonti — scrive aem-
pre l'A.P. — hanno riferito che 
sette squadriglie dell'aviazione 
e della marina di base a Da-
nane hanno cominciato a tra
sferirsi. per continuare le loro 
operazioni. In tre basi In Tnal-
landia... Mentre Nixon sta ri-
ducendo le forze terrestri nel 
Vietnam, ha raddoppiato quel
le aeree e navali che operano 
dalle basi in Thailandia. Guam 
e Formosa, e delle unità della 
Settima Flotta al largo delle 
coste vietnamite ». La vera na
tura del « ritiro » delle truppe 
USA dal Vietnam viene cosi ri
velata in pieno. 

Nelle ultime 24 ore 1 bom
bardamenti americani sul Viet
nam del Nord sono stati 320, 
concentrati tutti al di sotto del 
20* parallelo a causa, dicono gli 
americani, della presenza del 
Presidente del Soviet Supremo 
Podgoml ad Hanoi. Le stesse 
fonti affermano che Podgornl 
avrebbe dovuto lasciare oggi 
Hanoi, ma che la partenza 6 
stata Invece prorogata di 24 
ore. Nessun annuncio ufficiale 
è stato dato finora sulla visi
ta del Presidente sovietico. 

Nel Vietnam del Sud, nelle 
ultime 24 ore, vi sono stati 
combattimenti attorno ad An 
Loc, e soprattutto nel Delta 
del Mekong. Le forse del PNL 
hanno bombardato numerosi 
obiettivi militari, tra cui le 
basi americane di Danang e di 

Phu Bai. Presso Phu Bai un eli* 
cottero che cercava di Indivi

duare le postazioni delle arti
glierie del PNL è Stato abbat
tuto. 

• • • 
Dalla aostra redazioae 

MOSCA, 17 
«Gli americani devono tor

nare al tavolo della trattativa 
di Parigi: questa, per loro, è 
l'unica via di scampa Ed è su 
questo punto che insistono 
vasti strati dell'opinione pub
blica statunitense che chiedo
no, contemporaneamente, la 
Fine della guerra di aggressio
ne»: cosi si esprime sul set
timanale Za Rubefom, Jurl 
Zukov, uno del maggiori com
mentatori sovietici. La nuova 
fase di « vietnamixzazlone » 
nel sud-est asiatico — scrive 
il giornalista — è stata tanto 
reclamizzata dal Pentagono, 
ma si è subito rivelata senza 
prospettive, tanto che negli 
USA e fra gU stessi soldati 
che sono al fronte, si fa sem
pre più strada la convinzione 
che è necessario porre fine alla 
guerra cercando «una solu
zione politica». 

Zukov sottolinea poi che ne
gli ultimi mesi, tra gli aggres
sori si è diffuso un «certo 
allarmismo» in seguito alla 
sconfitta subita, -
' Sempre su Za Rubtfom, un 
altro osservatore, G. Scishkln, 
sottolinea la gravità della si
tuazione che si è creata sulle 
coste del Vietnam del nord 
dove sono stati Intensificati 1 
raids americani. La cosiddetta 
politica di vletnamlzzazlone 
— rileva quindi 11 giornalista 

— è fallita, mentre prende 
sempre più quota negli USA 
la volontà di larghi strati del
l'opinione pubblica che chie
dono al governo di dare « fi
nalmente» una risposta eo
struttiva «al programma di 
soluzione politica del problema 
vietnamita presentato dal 
GRP che è — dice Za Rube-
jom — un programma pro
fondamente giusto e reali
stico ». 

Per quanto riguarda poi le 
notizie che vengono dal Viet
nam, va segnalato che anche 
oggi ìa TASS ha diffuso vari 
dispacci da Parigi e da Hanoi 
sulle ultime azioni dei soldati 
americani e delle truppe fan
toccio del regime di Saigon. 
L'agenzia sovietica — ripren
dendo la France Press — ha 
poi dato ampio spazio alle ope
razioni delle forze di libera
zione del Vietnam del sud. 

s i sovietici — conclude il 
commento — esprimono al
l'eroico popolo vietnamita pie
na solidarietà. L'URSS si as
socia completamente alle ri
chieste avanzate nella dichia
razione del ministero degli 
esteri della RDV del 10 giu
gno e cioè: cessazione- imme
diata del blocco dei porti del 
Vietnam del nord; fine dei 
bombardamenti e tutte le al 
tre azioni contro la sovranità 
e la sicurezza della RDV; ri
presa di seri colloqui alla 
conferenza di Parigi e otteni
mento di una risposta positiva 
al 7 punti proposti dal GRP 
del Vietnam del sud ». 

c. b. 


